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Piani di settore e Mezzogiorno 
nelle iniziative del sindacato 

Venerdì scioperano chimici, tessili, edili, lavoratori dell'impiantistica, alimentaristi - Manifesta­
zioni si svolgeranno in Sardegna, Calabria e Sicilia - A Roma concentramento nazionale - Con­

fronto serrato con il governo - I rapporti con la Confindustria - Oggi si fermano i siderurgici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Come un novel 
lo Goffredo di Buglione, e 
ripartito ieri sera, nella sua 
crociata contro i pioni di 
settore, il presidente della 
Confindustria Guido Carli, so­
stenuto dal fidalo scudiero 
Walter Mandelli. Lo ascolta 
vano, con quieta soddisfazio­
ne, oli industriali metulmcc 
conici di tutta Italia, appe 
ita reduci dal ritto, litiasi una 
uime per l'imprenditore tori 
nese, riconfermato a scruti 
nio segreto (la democrazia en­
tra a passi felpati anche in 
questi compassati organismi 
padronali), a presidente del­
la t'edermeccaiiica. I contro 
ri per Mandelli, MI ITtlS. su 
no stati solo sei, 

Carli non ha aggiunto mal 
to di nuovo a quanta va pre 
dicando da qualclic tempo a 
questa parte. Le riconversio 
ni, le ristrutturazioni dell'ap 
paralo produttivo, ha soste 
mito con quulche enfasi, ci 
sono già state in questo 
nostro paese e non c'è stato 
Insogno di diabolici piani di 
nettore. Ha dimenticato di 
aggiungere clic i processi 
spontanei, negli anni che ci 
stanno alle spalle, hanno all­
eile portato a contraddizioni 
crescenti nel nostro tessuto 
socioeconomico: basti pen­
sare alle condizioni del Mez­
zogiorno d'Italia. Ha dimenti 
cato di aggiungere che quel 

Il «caso per caso» 
di Carli e Mandelli 
tanto che si e avviato, in te 
ma di diversificazione produt 
tua, in grandi industrie, co 
me la Fiat, come la '/.anussi. 
lo si è dovuto in larga mi­
sura alle proposte e alle tot 
te condotte dal movimento 
ojieraio nel suo insieme. Ha 
dimenticato di dire die oggi 
la crisi energetica pone al 
nostro paese, più che mai l' 
esigenza di iniziative in mio 
vi settori, pena Ut decaden 
za completa. 

Già Mandelli prima era 
stata espliciti/. Le scelte, ai e 
i a detta, devono essere con 
dotte •». sul campo. caso per 
cciso. non in baso ad impio 
habili piani di settori- *. L'è 
sempio, ha aggiunto Carli, 
viene dall'Europa, dalla Fruii 
eia di Giscard e di Barre. 
tutta intenta a demolire "lac 
duoli" introdotti in precedei! 
za attorno al sistema delle 
imprese. «Nel mondo - - ha 
detto ancora, preso da una 
improvvisa ansia libertaria 
- - e in atto una crescente in­
sofferenza per i vincili ali* 
individuo *. Ila poi tentato 
qualche distinguo: qualche 
settore con carattere di tein 
poraneità. come nella side 
rurgia. nelle fibre chimiche. 
ma per il resto, tutto, come 

sosteneva con baldanza Man 
delti, deve essere affidato a! 
mercato, al "casa". Ma •'> 
proprio questo che si atten 
dono davvero anche le forzi-
imprenditoriali più sane, al 
la ricerca di punti di riferi­
mento. di certezze produtti­
vi'? 

L'assemblea dei grandi e 
medi padroni metalmeccant 
ci doveva essere anche un 
momento di riflessione sulle 
prossime scadenze contrattila 
li. sulle ultime scelte del sin­
dacata. sulla svolta dell'Eur. 
Mandelli. su questi aspetti ìia 
tenuto una relazione morbida 
nella formo, dura nella v-
stanza: Ha riconosciuto una 
erta '• evoluzione degli orien­
tamenti del .sindacato ». Esso 
oggi più di ieri sarebbe * con 
snpovole del potere di cui di 
.spone e delle responsabilità 
che l'esercizio di tale potere 
comporta v. Ma è sembrato 
leggere tutte le ultime scelte 
del sindacato più in termini di 
« rinuncia » e ili « modera/io 
ne •>. che in termini di obiet 
tivi di lotta, di proposte di 
sviluppo. E covi, per la ri 
vendicazione principale sca 
turila dall'Eur - la piena oc 
cupazione - ha parlato di 
impossibilità, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Ha taciuto si 

gnificativameiite s " altre ri 
chieste: la riforma del sala 
rio. la mobilità contrattata al 
servizio di un processo di ri­
conversione produttiva. Ila 
lamentato invece i limiti pò 
sti all'uso dello straordinario 
(limiti sottoscritti da lui stes 
so nell'ultimo contrattai. Ha 
posto un "veto" a qualsiasi 
possibile estensione in mate 
ria di diritti di verifica sugli 
investimenti: il « potere in 
fabbrica - ha detto — ha 
raggiunto il massimo compa­
tibile» l'n rifiuto anche per 
intanto riguarda possibili ri 
dazioni d'orario, pur ricami 
scendo che la richiesta < inno 
ve dalla constata/ione di una 
teiiden/.i storica irreversihi 
le >*. Sitavi' riduzioni, infatti. 
comporterebbero, ha sostenti 
to. un calo degli occupati. Può 
darsi che in futuro unii r'idtt 
zinne degli orari si renda ne 
cessarla. 

S'o. poi. a * richieste di ali 
menti salariali generali/Atti >. 
Apertura, invece ad una ri 
discussione del sistema delle 
qualifichi', per far fronte a 
fenomeni di "appiattimento" 
riconosciuti dallo stesso sin 
ducato. Infine, come per pas­
sati scontri contrattuali, una 
pressione per ottenere, in 
qualche modo, una regola 
mcntuztoitc della <. contratta 
/ione articolata •>. ma in ter 
mini, se abbiamo ben capito. 
più politici che burocratici. 

Bruno Ugolini 

Bloccate le industrie ieri a Palermo 
PALKKMO - - Sciopero gè 
Menile dell'industria ieri a 
Palermo. I lavoratori dell'esi­
guo apparato industriale del 
capoluogo siciliano, minaccia­
to da gravi manovre di ridi 
meiisioiiamento. si sono con­
centrati a piazza Politeama. 
dove hanno parlato a nome 
della Federazione sindacale 
unitaria il segretario regiona­
li' della • ("CiIL Epifanio La 
Porta e il sindaco uscente. 
Carmelo ' Scolila, che ha e-
spresso la solidarietà del eon-
s.ulio comunale. Poi gli ope­
rai hanno dato vita ad un cor 
tco che si è .snodato per le 
\ ie del eentro per giungere 
.sotto i balconi della presiden­
za della Regione, al palazzo 
d'Orleans. 

1 sindacati chiedono che 
Palermo, la Sicilia e il .Meri­
dione facciano sentire tutto il 
loro JH'SO in sede di clalxira-
zione delle .scelte di politica 
economica nazionale: tra i 
punti più caldi della grave si­
tuazione a Palermo, l'attacco 
occupazionale ai cantieri na­
vali che TIRI vorrebbe scor­
porare dal t piano di setto­
re ». riducendolo ad una im­
produttiva officina di ripara­
zioni navali, il mancato inter­
vento della (ìepi in alcune 
aziende in cn.si. ila Co;lit ed 
il Calzificio siciliano), le dif­
ficoltà nelle piccole e medie 
aziende, il mancato risana­
mento degli enti economici re-
iti.mali. la necessità di allar­
gare. in sede di « progetto 
speciale per l'area metropoli­
tana », la quota produttiva 
dell'economia della città. 

NKI.LA FOTO: L'na immagine 
d.MIo sciopero di ieri. 

Anche il contratto dei braccianti 
diventa una leva per il cambiamento 

I lavori del comitato centrale della Federbraccìanti - Sciolto il vincolo con la Fsm 

ROMA — I! contratto collet­
tivo nazionale di lavoro per 
gli operai agricoli, il primo 
dopo anni di patti collcttivi 
per i braccianti e i salariati 
fissi, sta por scadere. La di­
sdetta contrattuale è prevista 
al 30 settembre. la presenta­
zione della piattaforma ri­
vendicati va al 30 ottobre. 
Tempi stretti, dunque. 

Come i tre sindacati di ca­
tegorìa si presentano a que­
sto qualificante appuntamen­
to che impone. ancor più che 
in altri momenti, una forte 
coes.one unitaria? Federbrae-
oan t i Cgil. Fisba Cisl e L'i 
>ba L'il s tanni riunendo i 
rispettili organi dirigenti. 
Per quanto è «lato sapore. 
s.i-<i.-tono alcune differenze 
di valutazione -ia sul bilancio 
di gestione del precedente 
coitrat to, sia .-in contenuti da 
dare alla nuova piattaforma. 
Il primo momento di con 
Tronto comune, accolto < rcr-
balmente » dalla Fisb.i-Ci.sl. si 
avrà ai primi di settembre 
(on la riunione della segrete­
ria unitaria. 

Il comitato centrale della 
Federbraccìanti. conclusosi 
ieri a Roma, non ha avuto 
pervio « precisi punti di rife­
rimento unitari » come ha ri­
levato Solami. segretario na­
zionale. nella relazione. Bi­
sognerà allora con la riunio 
r t di segreteria di settembre, 

la prima dopo 7 mesi di dia­
logo ma anche di scontri a 
distali/.!. « recuperare il ri­
tardo » per delincare una 
« vertenza di valore sulla li­
nea delì'Eur > e gestirla uni­
tariamente « in ogni sua fa­
se ». 

Per la Federbraccìanti l'ela­
borazione della piattaforma 
contrattuale dovrà fare perno 
.sulle indicazioni emerse dal­
l'ultima riunione del direttivo 
della Federazione unitaria. Si 
dovrà puntare, quindi, ad af­
fermare una condizione di 
maggiore -tabihtà del rap 
porto di lavoro agricolo, pun­
tando allo sviluppo produtti­
vo e all'estensione de!.'occu­
pazione statine. K' con que-t.i 
idea i^uida -- ha sottolineato 

i Solami — che si recupera il 
patrimonio di lotta per la 
prosrammazione aero indù 
striale che. ancora nei gitimi 
-corsi con la « settimana di 
lo'.ta » indetta dalla Federa 
zione Cgil Osi L'il. ha visto 
scendere in campo, insieme 
ai lavoratori delle campagne. 
anche gii operai de.l'indu­
stria. 

Un intreccio di obiettivi e 
di forze da arricchire ulte­
riormente nel vivo dello 
scontro sulla trasformazione 
moderna dell'agricoltura e 
dei Mttori ridu-t-iali collega 
ti. « A biK\e jer'tv ~ ila det-

' to Solaini — noi: si costruì 

se e una solida e a>'anza'a 
vertenza contrattuale •-. pro­
prio perchè la conqui-ta di 
certezze MIÌ protessi di pro­
grammazione (dalla riforma 
dei patti agrari al contro!lo 
.-uH'u-o produttivo delle ri 
-orse e dogli investimenti 
pubblici, dalla garanzia di un 
adeguato livello di previdenza 
alla gestione democratica del 
collocamento) rende ancora 
più fertile il terreno contrat-
tuale-

B.i-e di partenza del nuovo 
contratto non potrà che c.-se-
rc quello conquistato nel "ìò. 
<-onsider.ito fra i più originali 
e avanzati. Bisognerà, però. 
x vederne meglio pregi e limi 
ti *. superare cioè gli •? artico­
li petizioni di principia * e le 
< norme di buone intenzioni > 
per puntare ta norme e pro­
cedure precise, chiare, il poi 
passibile circostanziate ». tali 
« da assicurare ima più cffi 
cacc- tutela dei diritti-doveri •>. 
soprattutto nei tre camp- do 
ve più diffuse sono le viola­
zioni padronali: il salario. le 
commissioni comprensoriali e 
il collocamento. Un dato .sot­
tolinea questa esigenza di 
maggiore incisività, quello 
della costante erosione desìi 
operai fissi: m sei anni sono 
scesi da oltre 200 mila a 160 
mila. 

Una realtà d^ modificare 
radicalmente perseguendo. 

i ori ia vcrttnz.i. 4 !:io:i; cen­
trali. O/.ie-ti. in .-intesi: svi­
luppo e occjpaz.o.ne. io-i da 
coa-entiro. nei pressimi 3 
•inni, uria ^ranfie operazione 
di immissione di forze nuove 
(giovani e donnei nel pro;cs 
so produttivo; unificazione e 
perequazione dei salari: in­
quadramento nazionale (ielle 
qualifiche in base alla prò 
fesslonaiità: raziona!izzaz:0".-e 
dell'organizzazione de! lavoro 
e tutela dell'ambiento e della 

' -a Iute. 
< In sostanza. a IH! e COTI 
• questa vertenza contrattila Y 
j la Federbraccìanti — Io ha 
j sottolineato Donatella Torti; 
; ra. segretario sororale, nello 
; conelu.-ior.i — pjnta a can 
: celiare i re-:d.i: di vecchi 
1 metodi e di arcaici rapporti 
i <he ostacolano un as-etto 

moderno dell'agricoltura. 

| A conclusione dei lavori il 
comitato ci ntrale della Fe-

' deriiracejanti. dopo una eo-
j municazione del segretario 

generale aggiunto. Mezzanot­
te. ha approvato all'unanimi­
tà lo scioglimento dal vincolo 
organizzativo con la Uistafp. 
l'organizzazione facente capo 
alla FS.M * in forza non solo 
di motivi geografici, ma an­
che sociali, culturali, di con­
cezione del ruolo del sindaca­
ta ». 

p. C. 

ROMA — Vener-.li si fermano ' 
i chimici, i te.s-ili. gli alimeli- ) 
taristi, gli edili, i lavorato-i 
ilei -ettore impianti-tico e un- i 
ziative e manifesta/ioni si ter- ! 
ranno in Calabria. Sardegna e : 
Sicilia: queste le decisioni j 
.scaturite dalla riunione di ieri ' 
della segreteria CGIL. CISL. j 
L'IL. con le Federazioni di ca- : 
tegcria e le strutture regiona­
li del sindacato. . 

Le modalità delle iniziative j 
saranno definite in sede ter- I 
ritoriale e regionale nei pro­
simi giorni. A Roma -i svo! 
gira una manitestazione na­
zionale con la partecipa/ione 

' d- delegazioni di lavoratori 
I dei settori e delle Regioni in 
j te -e-sati . 

I -indettati hanno .sottolinea 
| lo che questo programma e 

-tato deciso in continuità con 
le iniziative di questi giorni 
(merioledi hanno scioperato. 
infatti, gli alimentaristi, oggi 
si fermano i navalmeccanici 
pubblici e i siderurgici, sem­
pre oggi si conclude la setti­
mana di lotta in Campania i 
e si propone di: 1) sollecita­
re uno sblocco alle più acute 
crisi aziendali; sblocco che 
sia coerente a programmi di 
settore adeguati, la cui pre 
pani/ione va realizzata nel­
le prossime settimane, in par­
ticolare attraverso un vero e 
proprio confronto con il .sinda­
cato; 2) sollecitare l'ado/.io 
ne di tempestive misure per 
l'occupazione, fra le quali la 
approvazione del piano decen 
naie dell'edilizia contestual­
mente all'equo canone. 

Questa prima serie di ini­
ziative vuole essere anche — 
si legge in una nota diramata 
al termine della riunione — 
« una sollecitazione ad un più 
serrato confronto tra governo 
e sindacati sui problemi del­
l'occupazione e dello sviluppo 
economico *. 

Dopo aver rilevato l'impor­
tanza delle consultazioni pre­
viste dalla legge sui piani 
settoriali, i quali * devono as- ' 
sumere un carattere di con- j 
franto serrato ». la segrete- j 
ria della Federazione unita- , 
ria chiede <r la convocazione | 
degli incontri previsti in sede [ 
di ministero del Bilanao e \ 
con la commissione interfxir- ' 
lamentare ». • , 

Nei prossimi giorni, intanto. [ 
si riuniranno i singoli coor- i 
dinamenti per decidere le prò- I 
poste del sindacato sui sin ! 
goli piani di settore, anche ; 
con la consultazione delle i 
strutture regionali interessate. , 

Nella riunione tra la segre- I 
teria della Federazione uni- • 
taria CGIL. CISL. UIL. le • 
categorie e le strutture re 
gionali si è parlato anche dei ' 
rapporti con la Confindustria. 
Una prima riunione — questo 
l'orientamento emerso — è già : 
possibile nel corso di questo j 
mese. Non si tratterà di af- j 
frontare concretamente i pro­
blemi sul tapperò m i si do 
v ranno individuare le questio- j 
ni sullo auali discutere e fis- j 
sare un calendario di incon- ; 
tri nel mese di settembre, j 

II confronto con gli indo- j 
striali come è noto, è in- i 
terrotto da circa un anno e ! 
mezzo: martedì il direttivo j 
unitario aveva dichiarato la • 
disponibilità a riprenderlo e 
mercoledì è arrivata la ri 
sposta della Confindustria: 
consiglio direttivo e comita- > 
to di presidenza, infatti M SO 
no pronunciati favorevoli.ieri : 
te per la ripre-a del con : 
fronto. 

Oggi, intanto. sciiTie-raro in 
tutto il Paese > lavoratori 
siderurgici e navalmeccpniri 
delle Partecipazioni statali II 
ricorso alla lotta è -tato de 
ciso dalla FLM oer imporre \ 
una inversione di rotta nri 
due =ettori e ot '^rere preci- • 
-i impegni dall'IRI e dal go | 
verno sia per ''occupazione 
che por la d-fm-ziono ite: ' 
piani di ^CArrr Centro de'-
!a giornata di 'otta di oggi j 
~arà Napoli. Al!n marefe-'a- ' 
ziono che avrà l.i">go ne! caiKi- ! 
luogo camnano partecir>oran- i 
no dclega/ir.m' degli s'.-.fy':- | 
menti s : deni 'g in e <ìe; can­
tieri navali di tu-»a I*.»ea «-Ì ) 
eoml /o sarà i o n d i v i d? Ror.-
t'vogli - egre ta ro generale | 
della FLM*. j 

A Gor.'-iva '•» - co ix ro nelV '< 
fabhrche -•derni-re ho s^rà di j 
'-e ore nor tur-io . In fu'.t' i I 
r.-ntri di n-oduzior.o si to-- : 
-ar.r.o a--emb!ce ì 

A che punto sono 
le scelte per le FS 
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a l l*")l». d e v e e — r r e - l i m a i i 
in .'II.dilli i i i i l i . u i l i i l i l i n : 
- i m i a l ÌW'l -nm> in-ec- - . i i i 
i i i l i ' - l i i l K - l i t i e o i n p l f - - i l i p i i 
."i.OOO m i l i a r i ] ! . L:i e i f r . i |n i -
I r ' i a p p a r i l i ' ^ i . i i o - . i . l e n e m l o 
en i i l i i d e l l o - I . l l o t i f i l e f i i i . i n -
/ e - t n l . i l i . M a le f e r r n v i e . e-
I I I . I I Liin.i lr | n | IO . i n n i , - m i n 
- i i l l ' n r l t i i le l l . i e r i - i . e l i e l n - -
t l m i o uni i p.Hill li r l l l e . l idi 
I li- Il - ì u n l'Ilei ^ i i o l i l . l l l i l o . 

N e l t | l l . l i l ro i l i l | l i r - l r in t l i -
i . i / i o l i i il ( l o i r i n o I L I p i e - r n -

l. l ln i l l'.ll l . i i l i r i i ln . <* Li I I-
i l l e i . i i le i D e p u l . l l i In e - . i n i i -
t ie l . ì 1.1 p l o - - i i u . l - c l h u i . i i i i . 
un t l i - e j n n i l i le^^e elle f i ­
li n i / i . l l ' . i r t | i i i - l t i i l i i n . i l r i i . i -
le l o l l l i i l r per Mr . i n n i , i o l i 
l.i.IMI r n i l i . i n l i i m a Jllll n u ­
l i . i n l i \ . u n n i a p . u . i i r i i f i l l i 
i l i l i i l i I . l'i' u n p . i - -n ,c. n i l t . 
ni.l m i n I I . I - I . I . S r i o . l i , u n o 

I ì - l l l l l l l l l .11 e i | i i r - l o - e t l u i e 
i l l i l l l - l i i . l lr è l i e t e - - . l i i.l una 
pi o - r . i n i n i i i / i m i e t i f i l e t u l l i -
m e - - e i l i r i i i i | i i e e m i n i l i I t e 
. i n n i : i n o l i l e ui ' rni i e i n l i o -
i l u i i e l iei niec'i . i n i - i u i t le l le 
• n m m e - - e le rifiutile ni.'i i n -
i l i i ' . i te t i . i l l ' .n l . i n i r n l o . M a . 
-t ipi . i l l l l l t u . o r n i t i r m i f i ­
li. H l / i . n e l.l p.ll le i e l . i t i i .1 .ii:ll 
!lli|i|.lllli l i - - i . e roll lplrl . i l e 

i o - i , ru l l o l 'amili, i l I.l lo 
t i r i pumi i r l e j r . i l i i i i . the è 
l.l pi ini.i p.'i'e ilei piami pn-
lieimale I l'TK. |'i»u. ( I^ni l i -
laide ."' ll.loi.o-n. e -aia p i -
- . I l o .1 i . i i i i | i e / / o . 

\'i.l pi tipi I » -e pai I r il 
p i a n o i l i i u i r - l o i i i i i l i . I.i 
r i fu i ma I n i tu i.o i.l è n u l i -
- p e i l - a l t i l e e i n c e l i l e , p e l i Ile 
-ul t i e - - i pni i à l ' a / i e m l a in 
e o l l i l i / i i u i e i l i - p e m l e r e u n i 
i . i p i t l i l à r i l i - r - l i i r in m i n i o 
e l f i e . l f i ' l.l f . l -e i l i - i i l t ippn 
D^ i l i le le I t i l i i r . I l o n n - l a n l r 
l.l - l a n d e a h i i r ^ a / n u i r . l i ein 
ha ( I l i o pi n i a t u l i o il pei - l i ­
l i a l e -o i in u n n i o - t i o l i i i i m i a ­
l i n i . l e j . l l n a I t V ^ i e l e i n -
Limi- ili i ini i i | i l 111 t h e l i r i i a u o 
o^l l i - l . l l l i io . 

Lo sciopero di 24 ore 
dei sindacati unitari 

I lupo il l i _:. • I n-o l nlp. t 
t i r i l o - i m p i l o i l i _' I t u r t i r i 
- i m l . l i M l i u n i i . n i t i r i l e i i n-
i iei i. una i i i i m m i ' - i le i pai • 
l i t i d e l l a i n . i - ^ u n .111/.i ha in i -
| i r - l l . l l o il ( l u i el un .1 pi e-
- e i i l a i e al p i ù p r e - I o il t l i - i -
-ino i l i leu-ir i l i l i l io m a . I u 
t o e i e i i / . i t i n i i | i le - lo i m p e ­
l l i l i i h l i i . un i i n i e - - o .ill*«i|-ili-
ne i le i u i m m i i l i - I la e o u i m i - -
- i o i l r I I a - p n i 11 ( la i I 1 n in ­
nili» - e o i - t i I r p i u p u - I e i l i 
l r - u r i l i i u i / i . i l i i a p .n i n u l l i -
lai r - l i l l a i i l m m.l I n i n i i t ­
i l i . I o i p i i l l . i ni r a - i o n r il 
I I n i r i no r i ha i l i i r - l o . m . i i i a 
I r m p o . M i l i i a m o p r i r i n i n-
- l i l u i t o il r i u n i i , I l o l i - l i i ' l | . . 
i he i l r l e ten ta i e l ' u i i i l i i a-
' i m i e i le l le l a i ir | u n p o - l e i l ; 
l . ' j u r . e a l i b i . i m o il .iti > al 
' . . « i . i itti u n m i n i '• a p p i i i i l a -
i i i r i i l u p r i - a l i a l o pi 0 - - I I I U I . 

i m i I ino -a i In ni I I : in . i-o 
un i i a n n o a i ani i h pi , i | . , . - i , 

•I l le^^e p i r - r i i l a l r i l . l i i | n e i - i 
F i l i p p i . Non - m i n in la l i i | 
- i l i i l l l l l l i i l l l m i l i t i e I i n i i i 
I ll.l e - l - e i i / a I iu i i l . l l l l r l l l . i l . ' . 
t ' Ina i . i - il p i a n o i n t e r i a l t i n 
e la t i t o l i l i . I i l e l i l m u o r - - r i i 
a p p i n i a l i e n t i o il !'>7H ai -
mel i .1 ila u n • .iiiiit i le i |*.n -
l a m i n io 

I na p.ll ni 1 l a «pe-. i 1II1 e l -
t.iiut n le 1 r i -n i I n i .11 i n i . 
I . - - I a -pe l lam>. e l'il r i i t l i i -a i io 
m i a i i i i u l i m t 1 m i i l i / i m i r i r l t i -
l u i l i i a r n m ni il i \ .1 I l a m i . . 
1 . lunule , p e l i he i n l l a u i u n 
'_ la 1 e l i t i n n i i a -0110 t i l t . .. 
i la inni a l la I r - I a Vili In- i p n 
1 M a n l i e iu i 'uu ip i e u - i m i i -o-
i n . -o lo i l a n u o - i . 

I ). l e e - -e i e tuli.111.1 l i n a ­
i o e l i r , ip ia le t h e -1.1 a l la 
I m e il i-nule nu l l i de l l a i i l . . | . 

Revocato lo sciopero 
I treni non si fermano 

ROMA — I .sindacati conteclerali hanno revocato lo .-i ..> 
!>ero che aireblK1 paralizzato ; treni in un giorno coni 
piv:-o fra il lo e :'. 20 di que.-to me.so. 

La deci.sione e -stata prt.sa ieri dopi) < i passi in muri 
ti :> compiuti con rincontro ci: mercoledì con il ìn.m.sti.i 
Colombo .-in tempi ancora in .-osp.-.so del rinnovo cor. 
' ra t ina le de: ferrovie:";. I! ìnmi.stro. intatti, h.t •• assunta 
l'impegno di portare n termini' enfio ti mc*v (ti luoì'o 
!<i trattativa sii! confratto y. 

Nella stes.-a giornata di .eri. quindi, sono coinin -iati 
-;h incontr. « tecnici » ,-u al iune que.-lion; fcononnch'' 
D.Alla pros.-ima .settimana, invece, iniziano le i milioni 
- ; a ritmo .-muto » — .-ulla riforma delle FS. 

IAÌ .segreteria della lederaz.one S ' ISauf iS .u t o :! Sin 
diter hanno espresso, (pnndi. un •< uiudiiio ulobalmentc 
nuotilo sugli impenni assunti da! governo». 

m i. il i n i - l u n a i i i eu lo nei 'e--
-a i io d e l l a e m u l i / ione f i l i l i -
p l r - - i l a t i r i l e i i n i i n i e le-
ualo m i n uià a i | u e - lu u t p i r l 

10 - t a l o _iì111 i i lu o. ina al i i 
i i p i f - a r al i i n n o i .uni nio il i 
una a / i n u l a t hi- p n i l r m i 
I'»:.'! - ' l (M n i i l i a i t l i i l i l i r e . 
e i Ile -e t in i i r u m l a i l i a i e |. 
l i n e e i n i et t i n a i e , m i l - i i ul e. 
l o l . l l m e i i l e p a - - u e . i l m i f i l i . . ' 
I u l u l i e a l la m e l a la - i la t t ' I r . 
I . i | l le - ln l i n i n lu I i e re - - . l l il» 
I l a i uni i i / u n i r i le i l a i in i l m i 
e l ' u i i i l i / i n i i i i i t t i i - i a l i i l e l l ' a -
/ i n u l a i he - p i e ^ a i le i r e - i n 
r u n p e u i u i i l i lo l la i le i fer ro-
i u t i pei t i l m m i e p i a n o . 

( Il l l l l l l l l i i i < > l . i / 1 i m i - i i - I I . U • 

il t I r "ai i l f e . I l : n i c i m i . - e n -
/ I i tUI -u l l . l l e pi e l e n l i i I-

m e l i l e il l 'ai l a n u i i l n . ha t i r . 
t i-n i l Im ti a i i m n i l o da l - . -
d u i l i i - l m : r tu a il I* it I » 
m. ' i i to m i m i l e a-t ol i in- . 
tl i-t u l t i e uti.i d e l l u l i a l a in-
I oi in i / u n i i d r I ( . n i r i un in 
iu i i p o - i l o | n li n -a _• u n ili 
un .unni u u . t i r i l e lai i f fe è 
nei-e- - . i l lo. uni i «olo per il 
- i . i l l t i i ' d i f i l l i a / li- m i i le . m.i 
p e i . I le Ir m i - l i e lai i l fe - m i o 
u n . I l o p i ù l i a - -e d i <|ilel|e in 
l i - ' l e ili-i; 11 a l i l i l 'ae- i n i 
I m i r i . 

M i I | I I I - In a n u i e i i l o t i r i < 
' - - ' l e li r o m p a a l ia lo i l i II r 
i o n d i / I o n i , - e n / . i le ipi . i l i -
i i - o l i n eliti,• in una m i - u i • 
u n i i i le i ale e f i - i ale I i pi ,-
ni i i i i i n l i / i i i n r è i l i ai n i i 

p o l o de l pi in le M i r i fu i -
m i I i -et mi t i i , ..in 11 / nm ' •-
i Ile r . l l l ' i l e i l l u I .li r i a - i l i e I. 
p.ll I H'ol il i t i u i i l i / inn i r - i - i 
-lt o l i pei i l a i tu a l m i p m - ; 

' . ' I H i .• I I . ' I il . 1 O l i l i - p , - - , . 

11 i l - e l l I / l o - i . i d e i l i . e | l " l l 

l l . l- 'Ul.lno p. I . I I I . I l o . I I lei 
/ . r i u n i i / u n i r è t h e - i i l i n i , . 
( 'H i h n e i l l r Ir i l i - u i r | . i r d i . 
- I M I - I ' - ,\.l I r U l p n | . I i l i . l l . l r 

la I I I . Ì J I : Ì I I I p a l l e d i l l e t i i l n -
/ ' o i l l ii t le l le I r . - f l e u l . l t l l i le 
• ' n l l l r - I I I I - I l II il . l l . i d i . 
t i n i t i r i ft i l u i iet i. e p . r il 
1 i - I o e IH l . - - . I l i o I l - ' l l I I r 

. . H I n i n n i ' f o i m r . I p . n l a i n r u -
lai i -orni pi un i i a i i n i i i u i li i-
.li l'i :; l i . I l i pei le Ini o f i i l l i -
• j l le . m e n i l e l.l l o t o l e - - e r a 
— u n i f o i m a d i a l d i i i i un . Ti­
to e - a m i - i e i i i - i e n i ' ' una pre-
l ii ' . ' . i l li a — pini e - . e r e m . m i r ­
im i i .1 fi mi te d ' I p I . . m i r i l i . . 
d i un e i i m u ' p i ù •• ni - i - le Ut •• 
r l ' i r j l i a l o . 

' . n i t I no i ni i : ini a n / i 
r i i i i m a - - ! in io i l l i . m . i r / i . 

l 'n - m i di fa . . • de l 1075; 
m i a n n o d i -v ••' l . i per le fer­
i n i i r . ( l u e - m i . i i | i t - i i i i t l i i i 
. - -'•! •• n i a i i l r n i l l n 

Lucio Libertini 

Cresce la tensione ai valichi con l'Austria 
BOLZANO — Al validi auto 
stradale del Brennero ere-ii-
la ti-n-ione. I camionisti at­
tendono che Vienna o {{orna 
diano una ri.spo-ta alla firn 
testa e frattanto i disagi .\\i 
menta'io: -ori/a - irvi/ i i^u-
mei. senza acqua, dormendo 
nelle cuccette (lei camion, d i 
autotrcii-ti rt clamano l'a.--i 
-tenza della Croce ro-<a ita 
liana. 

Si caKoia che nella zona d. 
(online vi - a n i in atte.-.i al 

meno duemila aati-t! fitli a-.i 
T.itreni m <"-ta -uno circa un 
migliaio). [1 braccio d. fi rm 
cor.ti'Kia: la Fita (Kederaza) 
ne italiana trasporti artiuiana 
In prostituì' co-i nella sua 
(tintcstazic. io all'appln aziont 
della -U|K-rta-s.i austriaca -ui 
t raspu t i commerciali <• sai 
ton-umi di iia-olio. 

Ieri per (|u.isi un'ora, mnlt. 
autotrasp irt.itori MI atte-a al 
v ali. o de! Tarv ìsio. d.> parte 
il,diana, hanno ipo-tato i loif 

mezzi o-tr'iendo il Ic.ito p.ts 
s.m^it» del traffico tur -tico t 
di ; pai.man. L'azuric si e ri 
pctuta Mi( t cssiv ameute |h r 
tutta la inumata 

Da parte austri.i« a ia hl.i 
di auto -• siiiK'la |)er c ina 2o 
c'nlnmotri. -up -rand i la ( it 
t.i di Villacit Sul lato Haliti 
no itli oltre (i'Mi autotreni -o 
-t.un ne. pi.i/z.di della doja 
i..i e limit" li -t ita!< i l'.'n 
tt libarla 
me', ri. 

dive r - i e l i : .H 

159 milioni 
di ore di cassa 
integrazione 
HO.MA — tyino auinenl.ile di 
c.rc.i Ó'J inilion; le ori- ii\ c<i.-.-

• .-a intetri-tz.oi'.c mi.ul.ik'm 
tCK'i» autoi .zzate nei primi 
t inq'.ie !!.< >-i di qnc.-t'.inri'i 

' r-.-p i to a"o .>-te.s.sii periodi 
» del 1!»7T 

Conclusa la vertenza 
delle ni un icipa lizza te 

ROMA — 5; e cor.c'.u.-.i la 
vertenza tra .-.ndacati e cor: 
federazione de: .-orv:zi pub 
bhci degli enti loiiili i C-pe l » 
.-u: r.calcoli Jella coir n 
se ii7.\. 

ai: tutto I>Ì! :t ;i a •>.'•>!!<• ri­
levante - - rome li» commer. 
tato .1 pre.-.denti- deli.» C -
-spo: Armar.do Sart : — e die 
alla conclusione della inci­
da *; •••a peri muti p-^r or-
cordo siniaco!^ pr:mri anco 
rei che per effetto tir nr.n 
nor-nia di ìntcrpretaznn-- au­
tentica della legge» ' la n 91 
dello scorso anno: ed è prò 
pr.o ij|I'interpretaz:or.<.- d-.'l 
ia Ie^re che .-: ba-ava la i -
vertenza •. 

li pra.-.-:rr.o A:::.O non sa 
ranno effettua*: ì r.calcoli. 

n.eiit;rt' p«T q.it*-' aiiiio .-. va 
.ni un.i transazione p-_r cui I 
lavoratori r.ceve.-an:;o 1"85 -
d. q j a n ' o ;•.-, r^b,rf*-o r -co---o 
-e ; r-('alr('!i ;o.s.->ro .-'a'.: ef 
te ' t ' ja: ì r.orrralment' '. 

I eco": •>•; le :n:pre-f p.ib 
ti.icr." de--'.: eri*, locai. .-; r: 
d.iforio nei ;r:-.;r. o '78 fti d 
:,7o miliardi la r:>p<-i h i 
cls.e.-to ai eoverno un ::it»-r i 
%-:.'o ;> r r:p..ir.aro .; r«-.-".«:i-
t- or.fro d. ,o m.L.ird.. Con 
l'accordo .-.: e .̂ I-.•,h•t• - t i h : 
i / o la ' ( « • . ' ' ' • . t . f i i ' ' tm"f 
clicita - d. srupp. di -tu:i;o 
a livello r.az.ona'.e por appro 
fond.re le p;i . t .che dei .setto 

.-a.-p-ìrt:. <-r.^rz..t. .J.":Ì»'-
urliari.» e a '..ve.lo P"r:Je 
r:ro. -ai problemi de Ila r. 
=trutturaz.one delle az.er.dt. 

j La Gepi 
j ha deciso 
; «fi svalutare 

il capitale 
ROMA — L'A«vsembIea degli 

I azionisti della GEPI ha prov­
veduto a ripianare la perdi 
ta d: bilancio del "77 pan a 
147 miliardi 500 milioni di 1. 
re. La perdita è s ta ta nco 
perta mediante riduzione del 
capitale sociale, che passa 
da 440 miliardi cento milio 
ni di lire a 292 miliardi 600 
milioni. 

L'assemblea ha pò: delibo 
rato di riportare il capitale 
fino a 424 miliardi 600 milio 
ni d: lire. 

Oggi nuova 
astensione 
dei lavoratori 
del turismo 
ROMA — Nuovo .-riopero og 
?. de; .avorator: del t'jr.-rr.o 
lalbereh:. puhbl.ci esercizi. 
camp???;, stabilimenti ba! 
neari. aaenzie d: viaeeio. 
eec » a 5o.-te-?no della pia* 
taforma sindacale per il r.n 
novo contrattuale. Un se 
condo -ciopero nazionale è 
s tato g:à fis.sato dal «indara 
to unitario di categor.a per 
giovedì prossimo <« sempre. 
che prima non si trotino 
delle soluzioni adeguate a 
sbloccare la i ertenza in te 
de di ministero del l.nioro» 

Raggiunto 
V accordo 
per il 
pomodoro 
ROMA — Il raccolto del pò 
inodoro -.- '.e fa.-: ri: conferi­
mento del prodotto alle .r.du 
strio per ia t.-a-forrr.az.one 
non sub.ranno ritardi L'ac 
cordo mterprofessiona.e. va • 
lido per la rampaena '78 e 
stato infatti .siglato ieri prpv 
so il min.stero dell'Aprico -
tura. Ne: provami e.orn; do 
vra essere v.irato il decreto 
mterminister.ale d: applica j 
ziono dezli interveiit: roma 
n i t an previ»:: del .-jet'.ore. ' 

Un numero speciale 

Il Presidente della 
Resistenza e 
dell'unità repubblicana 
ar'.co'i di: 
(,:,mio A"-.> ','ì.l-i 
(i ov'l'ini IU r.'",-;.,, r 
. L ' c v ; l'Irò S.f' i 

Quel 14 luglio 
dell':ittentato a To«:iiatti 
ì ' t ' . - r i . ' i , ' (•/•; 

/.:;..!7i l.'r.'ì i 
Mori i ,'.'«j f t rrn'ii 
Giuseppe \iirc-i 

I comunisti e «ili 
intellettuali: risposte 
ai nostri critici 
r ,llo'i no '.',i F .hi , M Ì^KI .' Ad: 
Tor'.-irr'.ln 

Il CONTEMPORANEO 

La musica dei giovani 
l'.ti ri vi.'' d>-
Abruzzese. A-n <r:.»••/. 
lia<ii. Bitli. 
Bevila~q'ia. Bianca; 
B'jno. li,rana. 
Castaldo. C< echi. 
De Mauri. Fu-,,ir. 
Marmi, l'aolazzi. 
Pedalo: n. Palati 
Pi ut or. l'ivano. 
Porteli; Balera. 
/i'»-.<i. Por,ni. 
S;j:r.e'.'.':. Tarai,'.n.i 
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